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	Treni: se il mondo va alla rovescia
Mentre i viaggiatori e i pendolari pagano i disservizi del servizio ferroviario i responsabili litigano tra loro. Trenitalia, per garantire gli attuali livelli di (dis)servizio, chiede alla Regione di passare dai complessivi 201 milioni di euro previsti dal contratto per il 2007 ai 253 chiesti per il 2008 e ai circa 260 per il 2009. L’Assessore regionale, sempre per garantire l’attuale stato di ingovernabilità del trasporto pubblico regionale, propone aumenti tariffari mediamente superiori al 9%. 

Trenitalia accampa pretese di incremento delle remunerazioni contrattuali in cambio del continuo peggioramento dei servizi offerti e usa strumentalmente questo contenzioso con la Regione per negare agli utenti i previsti rimborsi per i continui e incresciosi ritardi e soppressioni che hanno raggiunto questa estate livelli intollerabili. Ritardi a cui si aggiunge il rischio che Trenitalia dia seguito alla minaccia di tagliare le corse ritenute meno remunerative.
La Regione, che in questi lunghi anni non è riuscita a mettere a punto una riforma per garantire un servizio adeguato, che smantellasse i monopoli e individuasse operatori credibili con i quali costruire anche strategie finanziarie per l’acquisto di materiale rotabile e l’incremento del servizio regionale, oggi, di fronte alle crescenti difficoltà dell’intero settore, cerca di scaricare sugli utenti la sua incapacità con una politica di continui incrementi tariffari. E non sa, o non vuole, aprire con il Governo la vera partita per la riforma della mobilità, nell’ambito del federalismo fiscale. La mobilità dei cittadini è un bene tutelato dalla Costituzione, ed è quindi necessario che, come per Sanità e Istruzione, si passi dalla spesa storica ai costi e fabbisogni standard.

In questo gioco del Mondo alla Rovescia, non ci interessa capire chi ha più colpe tra Trenitalia, Regione e Governo: noi stiamo dalla parte dei viaggiatori e pendolari e quindi siamo contro una immotivata riduzione dei servizi prospettata da Trenitalia, contro l’immotivato aumento delle tariffe proposto dall’Assessore regionale e a favore della immediata attivazione di tutte le clausole contrattuali sottoscritte tra Trenitalia e Regione Lombardia per il 2007, a partire dai rimborsi agli abbonati. Trenitalia vuole assumersi i rischi d’impresa, come afferma nella sua lettera alla Regione? Bene! Dimostri di saper offrire un servizio puntuale, con carrozze pulite, biglietterie funzionanti e stazioni ripulite, e poi si potrà discutere di aumenti; la Regione dimostri di saper programmare un servizio efficiente e soprattutto che il federalismo fiscale non si riduce ai 500 milioni regalati a Roma e ai 140 a Catania, ma significa maggiori risorse per la mobilità e per il trasporto pubblico in Lombardia. 
Dopo, potremo discutere anche delle tariffe.

Se gli attuali litiganti, invece di scaricare sugli altri le loro responsabilità, saranno in grado di fare queste cose noi, gli utenti, i cittadini lombardi, saremo con loro.



	[image: image1.wmf]
AGENDA

Consiglio regionale
28 ottobre 2008
[image: image2.png]SALVA LITALIA




[image: image3.png]



ORE 14 
PARTENZA CORTEI

Piazza della Repubblica e Piazza dei Partigiani

ORE 17 
CIRCO MASSIMO

Intervento di 
WALTER
VELTRONI
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 A MANTOVA
MERITO, PROGETTO, FUTURO

Studenti, Famiglie, Enti Locali per la qualità 
della scuola

con la partecipazione di

Sara Valmaggi

Manuela Ghizzoni
lunedì 27 ottobre

ore 21,00

Aula Magna Isabella d’Este
via Giulio Romano
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 A MILANO
Sesto San Giovanni

Per una scuola 
di qualità

con la partecipazione di

Sara Valmaggi, Mauro Ceruti, Susanna Mantovani, Anna Falco, Monica Chittò, Roberta Perego, Fiorenza Bassoli, Luigi Vimercati, Giorgio Oldrini, Vittorio Pozzati, Lorena Croatto
lunedì 3 novembre
ore 21,00

Spazio Arte 

Via Maestri del Lavoro 
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 A VARESE
Vedano Olona

Dallo Statuto al Federalismo fiscale – Quali scenari per l’Italia, quali per la Lombardia
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con la partecipazione di

Giuseppe Adamoli, 

Paolo Valentini
venerdì 24 ottobre
ore 21,00

sala di Villa Aliverti (Municipio)
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 a rischio, cresce il dissenso
Si amplia il fronte del NO all’ipotesi avanzata dal Ministro Gelmini che prevedrebbe la perdita dell’autonomia scolastica per gli istituti di ogni ordine e grado con meno di 500 alunni e la chiusura delle scuole con meno di 50 studenti. Per la Lombardia, questo significherebbe la chiusura di 665 plessi scolastici e a farne le spese sarebbero soprattutto le zone montane e i piccoli centri. Tutto questo in un sistema scolastico regionale che evidenzia parametri alunni/classe quasi in linea con gli standard europei. In questa settimana, le Province lombarde e l’ANCI, le direzioni scolastiche territoriali e le associazioni dei genitori hanno apertamente dichiarato la loro contrarietà al progetto governativo. 
“Siamo preoccupati – dichiara Sara Valmaggi – per le implicazioni che avrebbe una decisione di questo tipo. Se attuata, troverebbe i Comuni impossibilitati a destinare le risorse necessarie per garantire i servizi scolastici. Il federalismo di Stato si sta traducendo solamente in un sempre maggior carico di bilancio per gli Enti Locali e si muove fuori da ogni logica di corretto risparmio della spesa pubblica. Si auspica che il buonsenso prevalga e che l’idea originaria venga prontamente rivista in favore di una analisi più puntuale della situazione. Rischiamo una scuola di serie B in un momento in cui è indispensabile investire sull’istruzione delle nuove generazioni”.
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Troppi incidenti sul lavoro, approvata mozione Pd
La sicurezza sul lavoro deve essere una priorità della politica regionale: con questo spirito il Pd ha proposto una mozione al Consiglio regionale su cui, dopo un attento lavoro di mediazione, si è ottenuta l’approvazione all’unanimità.

I dati sono questi: seppure vi sia una lieve flessione, in Lombardia il numero di incidenti sul lavoro rimane alto, pari a 154.280, di cui 209 mortali, nel 2007, e 45 casi mortali tra gennaio e fine agosto 2008. “È importante – dichiara Ardemia Oriani – che il Consiglio abbia votato all’unanimità l’impegno a rafforzare l’iniziativa di prevenzione degli incidenti sul lavoro, in particolare a partire dalla messa a disposizione del personale necessario ai controlli e alla vigilanza. Ora vorremmo che fosse discussa la nostra proposta di legge di contrasto allo sfruttamento del lavoro irregolare, strettamente legata alla sicurezza”. 
Secondo Carlo Spreafico “è particolarmente importante che il Consiglio finalmente impegni la Giunta a definire in tempi rapidi la convenzione con l’Inail nazionale, da troppo tempo chiusa in un cassetto, per la realizzazione in Lombardia di un Centro di riabilitazione e reinserimento dei grandi infortunati nei luoghi di lavoro. Va tenuto infatti presente che da una parte il sistema di imprese lombardo è il più grande ‘socio’ dell’Inail ed è giusto che un servizio di questa natura sia insediato nella nostra regione; dall’altra, è giusto che i consistenti attivi di bilancio dell’Inail vengano impiegati per la sicurezza sul lavoro e per tutelare chi subisce infortuni”.

	
	
	

	
	Crisi all’ordine del giorno in Consiglio regionale

Il 18 novembre il Consiglio regionale discuterà delle ricadute della crisi finanziaria sul sistema produttivo lombardo e delle misure anticrisi per contrastarle, partendo dal pacchetto di proposte che il Pd regionale ha avanzato nelle scorse settimane, che riguardano l’accesso al credito per le aziende, la riduzione dell’addizionale regionale Irpef, l’istituzione di un fondo di sostegno a chi ha fatto un mutuo per l’acquisto della prima casa e l’irrobustimento del fondo di sostegno agli affitti. 

La richiesta è stata avanzata la settimana scorsa dal consigliere regionale del Pd Riccardo Sarfatti, corredata da firme di tutta l’opposizione e questa settimana ha ricevuto risposta positiva dalla riunione dei capigruppo.

“Abbiamo chiesto che l’istituzione faccia 
	un passo avanti per affrontare tempestivamente le questioni occupazionali e di competitività delle aziende lombarde – ha spiegato Sarfatti – la crisi finanziaria è già entrata nelle nostre case e nei nostri luoghi di lavoro.

Anche a livello nazionale il Pd ha appena presentato un pacchetto di misure anticrisi finalizzato a integrare le misure previste nei due decreti legge approvati dal governo, il 155/2008 e il 157/2008. Si tratta di dodici distinti interventi articolati su due piani diversi: uno di sostegno all’economia del Paese e l’altro a famiglie e lavoratori. Il Pd condivide le misure a sostegno dei mercati finanziari adottate dal Governo, ma propone una serie di misure per modificarli. Le proposte, che saranno tradotte in emendamenti al piano anti-crisi, puntano ad introdurre ‘misure anticicliche’ che sostengano la domanda interna e prevedano un intervento di emergenza in un momento di crisi.

	
Rispettiamo Kyoto, 
inquinare costa troppo
L’Italia è già inadempiente sul rispetto del trattato di Kyoto, non può ora guidare la retroguardia di chi vorrebbe abbandonare la battaglia per il clima. Con questa argomentazione il consigliere Giuseppe Civati, 
la responsabile regionale ambiente Maria Berrini e Carlo Monguzzi dei Verdi hanno presentato giovedì pomeriggio al prefetto di Milano Gian Valerio Lombardi la propria preoccupazione a che l’Italia, e per la propria parte la Lombardia, non aderisca all’impegno europeo per la diminuzione dei gas serra. La stessa preoccupazione è stata poi espressa con un presidio in piazza San Babila, dove sono anche stati presentati due dati in sé indicativi. Il primo è sull’emissione in atmosfera di gas serra, che registra un più 19% di CO2 dal ’90 ad oggi. Un dato allarmante, se si considera che gli obiettivi di Kyoto prevedevano un esito specularmente inverso. 
Il secondo dato è economico: se è vero che l’adeguamento ai trattati sulle emissioni ha un costo, è anche vero che fare innovazione ha poi una ricaduta economica positiva, e che l’inquinamento non è a costo zero. Anzi, è stato calcolato che l’inversione di rotta del nostro sistema produttivo porterebbe a un complessivo risparmio di 600 milioni di euro. “Non possiamo che denunciare la politica sbagliata del Governo italiano – dichiara Civati - ma allo stesso tempo chiediamo a Veltroni e al Pd a livello nazionale di proseguire a far assumere all'ambiente un carattere centrale della battaglia politica come del resto si è fatto in campagna elettorale”.

Il tour dello Statuto, utile soprattutto per i giovani

Il nuovo Statuto d’Autonomia della Regione ha chiuso il suo tour, dopo ‘essersi presentato’ nelle dodici piazze delle province della Lombardia.

Nell’ultima tappa davanti al Pirellone, accompagnata da un concerto, la nuova Carta Regionale è stata presentata in una cornice suggestiva, riscuotendo molto successo. 
“Lo Statuto regionale - ha commentato Giuseppe Adamoli, presidente della Commissione Speciale Statuto - sta alla Lombardia come la Costituzione italiana sta alla Repubblica. Questa immagine – approssimativa, poiché lo Statuto deve essere in armonia con la Costituzione - si è rivelata il modo più semplice ed efficace per far comprendere ai giovani e ai cittadini il senso e la portata della nuova ‘Carta Regionale’.

Il desiderio di una Regione forte, europea, efficiente, dinamica, vicina alle persone può essere colta come il minimo comune denominatore di tutti gli interventi dei cittadini. Una regione capace di esercitare non solo le funzioni standard che competono a tutte le regioni, ma anche quelle che deriveranno dal federalismo fiscale e dalla maggior forma di autonomia già richiesta al Governo e al Parlamento dal Consiglio Regionale su dodici materie importanti per la Lombardia”.

“Il tour in tutti i capoluogo – conclude Adamoli - è stato indubbiamente utile, ma lo sarà stato soprattutto se questa forma di relazione non sarà episodica, ma diretta e continuativa”.
	Incidenti in tram: più sicurezza per chi viaggia sui mezzi pubblici
Tre incidenti in nove giorni sulle linee dell’Atm.

Con l’ennesimo incidente del trasporto tranviario in poco tempo il gruppo regionale del Pd spinge l’Amministrazione comunale milanese e la Regione a riflettere sullo stato del trasporto pubblico dal punto di vista della manutenzione e delle condizioni di lavoro, per non mettere più a rischio l’incolumità dei cittadini. 
“I tagli operati da Atm - denuncia Franco Mirabelli - da una parte non garantiscono manutenzioni sufficienti, come dimostra la sequela di incidenti degli ultimi mesi, dall’altra costringono i lavoratori a condizioni di lavoro sempre meno accettabili. Siamo convinti che il Governo stia investendo troppo poco sul trasporto pubblico, ma ora non è il caso di iniziare lo scaricabarile tra istituzioni: l’Atm e l’amministrazione comunale di Milano devono garantire la scurezza di chi viaggia sui mezzi pubblici e fare in modo che questi episodi non si ripetano più”.

Per questi motivi è stato chiesto un confronto urgente con il presidente e l’amministratore delegato di Atm Elio Catania, confronto che dovrebbe concretizzarsi per i primi giorni di dicembre.
Un progetto per i nomadi, sicurezza e integrazione a lungo termine
Politiche per garantire l’integrazione delle popolazioni Sinti, Rom e Caminanti e la sicurezza sul territorio, nonché norme per disciplinare le aree di sosta, transito e residenzialità - è il titolo del progetto di legge presentato nei giorni scorsi dal gruppo Pd in Regione, che si ispira, come si legge nella relazione introduttiva, “ai principi e ai valori della Costituzione italiana, alla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea e alle Direttive e delle Decisioni del Parlamento Europeo in materia di diritti umani e di lotta alle forme di discriminazione e di intolleranza” per promuovere “politiche finalizzate all’accoglienza delle popolazioni nomadi e stanziali, garantendo nel contempo la realizzazione di progetti ed azioni mirati sia alla sicurezza e alla qualità della vita delle popolazioni residenti, sia alla risoluzione dei fenomeni di devianza e di degrado sociale correlati ai fenomeni di illegalità e di microcriminalità”. Affrontare, insomma, la questione del nomadismo in una prospettiva a lungo termine, abbandonando una volta per tutte la logica delle misure tampone e garantendo politiche di integrazione su più livelli.

“Si tratta di un testo organico – spiega la prima firmataria, Ardemia Oriani – il cui scopo è quello di normare una materia complessa che non può essere trattata demagogicamente, magari partendo dal presupposto che queste non sono solo popolazioni da mandare via dal nostro Paese”. La proposta delinea infatti i diversi livelli su cui si devono muovere le istituzioni per avviare un effettivo percorso di integrazione di queste popolazioni sul fronte delle politiche lavorative, formative ed abitative. “In particolare – prosegue la consigliera - la Regione Lombardia è la ‘cabina di regia’, con compiti di indirizzo, programmazione e coordinamento in materia. Alle Province è demandato l’aspetto di programmazione degli interventi educativi e di formazione professionale o di inserimento al lavoro, mentre ai Comuni è affidata, nell’ambito delle politiche abitative, l’organizzazione di aree attrezzate o lo studio di soluzioni di edilizia residenziale pubblica o di housing sociale. Il Pdl propone anche l’istituzione di una consulta regionale per la tutela delle minoranze Rom, Sinti e Caminanti e della loro cultura, con compiti prevalentemente consultivi”.

‘‘Legalità e processi di integrazione - conclude Oriani - sono le peculiarità di una strategia politica volta a governare realisticamente il fenomeno del nomadismo, ricercando soluzioni nel solco della convivenza civile e del rispetto dei diritti umani”.

	Prima Guerra: il 4 novembre in aula la legge

Il progetto di legge per la valorizzazione del patrimonio della Prima Guerra Mondiale è stato approvato in Commissione Cultura, dopo un lavoro portato avanti da alcuni mesi e conclusosi con l’unificazione di tutti i progetti di legge presentati. Soddisfazione è stata espressa dal consigliere regionale Carlo Spreafico, che ha spiegato: “Si tratta di un modo concreto e fuori dalla retorica per celebrare il novantesimo anniversario della fine della prima guerra mondiale, che cade il 4 novembre. Per quella data, che rappresenta la fine di uno degli eventi più drammatici della storia moderna, causa di tanti sacrifici di vite umane tra civili e militari e di segni indelebili sul territorio e sulla gente, avremo la legge che tutela la nostra memoria collettiva”. 

Secondo Spreafico, una legge equilibrata che consentirà di tutelare meglio reperti, vestigia e impianti militari, mettendoli al servizio di un pacifico uso del territorio. Di particolare importanza la messa in rete dei soggetti pubblici e privati che operano sul tema con l’obiettivo di unire le risorse disponibili; lo sviluppo di strumenti adeguati di sostegno alla valorizzazione turistica e culturale della linea del fronte della Guerra Bianca e della Linea Cadorna; l’attivazione di iniziative di sistema che creino un contesto favorevole allo sviluppo di forme di imprenditorialità settoriale diffusa; di un registro dei collezionisti; dell’elenco di tutti i caduti lombardi della Prima Guerra Mondiale.
Seminari in corso per la Commissione Progetto

Si è tenuto sabato 18 ottobre, il primo dei due seminari di approfondimento tematico dal titolo “La politica tra interessi e ricerca del bene comune”a Monticello Brianza (LC), presieduto dal consigliere Carlo Spreafico, presidente della Commissione Progetto del PD lombardo. Dopo il saluto di Mario Villa, Sindaco di Monticello e di Vittorio Cazzaniga, vicepresidente del Consorzio Villa Greppi, è seguita la relazione dei sociologi dell’Università Cattolica Michele Colasanto e Mauro Magatti, rispettivamente direttore del dipartimento e preside della facoltà. Importanti gli interventi di Giliola Sironi, presidente dell’assemblea regionale del Pd e di Maria Berrini, dell’esecutivo regionale.
PROGRAMMA DELLA SETTIMANA

LUNEDI’ 27 OTTOBRE 2008

Commissione Sanità e Assistenza
- Incontro con l’Assessore regionale alla Sanità in merito alla ristrutturazione dell’A.O. Spedali Civili di Brescia, al nuovo Ospedale S. Anna di Como e alle problematiche dell’A.O. Ospedale Civile di Legnano
Commissione Statuto
- Programmazione dei lavori
Commissione Territorio 

- Audizione in merito all’approvazione di integrazioni e aggiornamenti del piano territoriale paesistico regionale con Comune e Provincia di Milano e Direzione regionale del Ministero per i Beni e le Attività e culturali
MARTEDI’ 28 OTTOBRE 2008

Consiglio regionale

- Svolgimento di interpellanze, interrogazioni, mozioni
- Modifica all’allegato A) "Elenco zone omogenee e relativi comuni" della l.r. n. 19/2008 (Riordino delle Comunità montane della Lombardia, disciplina delle unioni di comuni lombarde e sostegno all’esercizio associato di funzioni e servizi comunali).
Commissione Territorio 

- Riunione del gruppo di lavoro sul pdl relativo agli interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica
MERCOLEDI’ 29 OTTOBRE 2008

Commissioni Programmazione e Bilancio 

- Bilancio dell’Agenzia regionale per l’istruzione, la formazione e il lavoro 
- Bilanci di previsione 2008 dell’Istituto regionale di ricerca della Lombardia; dell’Agenzia regionale per l’istruzione, la formazione e il lavoro; dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente della 
	Nuovo statuto spendaccione per l’Aler di Monza e Brianza
Uno schiaffo ai cittadini che faticano ad arrivare alla fine del mese: è questo il duro commento di Giuseppe Civati all’approvazione per un soffio (30 favorevoli e 29 contrari) in Consiglio, martedì scorso, dello statuto dell’Aler di Monza e Brianza. Già, perché nonostante la Giunta regionale abbia appena approvato un progetto di legge che diminuirà da sette a cinque i componenti del consiglio di amministrazione delle aziende per l’edilizia residenziale – recependo un’indicazione avanzata dal Pd e approvata in una mozione – la Regione ha approvato un nuovo statuto che ne prevede ancora sette. “Mentre si stanno riformando le Aler - spiega Civati - la Giunta e la maggioranza in Consiglio hanno deciso che per Monza e Brianza i consiglieri di amministrazione sono sette anziché cinque, che c’è ancora il vicepresidente che in base alla nuova proposta non ci sarà più, che le indennità sono più alte rispetto a quelle previste dal progetto di revisione delle Aler e dei loro statuti. Un esempio di spreco e di inefficienza”.
Amianto a Cremona la Giunta rispetti i patti
La vicenda della discarica di amianto voluta dalla Giunta regionale a Cappella Cantone, in provincia di Cremona, e rimessa in discussione dopo l’intervento in Consiglio regionale degli amministratori locali, proseguirà il prossimo 29 ottobre alla presenza dei sindaci e dell’Amministrazione provinciale. Tutta via nella settimana la questione si è tinta di giallo. Il piano provinciale dei rifiuti, quello che contiene la discarica, era stato infatti inserito all’ordine del giorno della seduta di giunta regionale di mercoledì. Immediata la reazione del territorio e l’intervento del consigliere del Pd in Regione, Fortunato Pedrazzi, che ha richiamato la presidente della Commissione Margherita Peroni e l’Assessore Massimo Buscemi al rispetto degli accordi.“Nell’affrontare la vicenda – ha detto Pedrazzi - è necessario essere consapevoli che si possono raggiungere risultati positivi solo con il rispetto delle istituzioni territoriali, che tra l’altro hanno da subito dimostrato responsabilità e disponibilità al dialogo”. Immediate le rassicurazioni degli interessati sulla volontà di non discutere e rinviare il punto all’ordine del giorno, come poi effettivamente successo. Mercoledì, dunque, il prossimo passaggio.

Lombardia
- Relazione al parlamento sull’attuazione della legge 2 maggio 1990, n. 102 (legge valtellina) - anno 2007
Commissione Ambiente

- Audizione con la Provincia di Cremona in merito al Parere sul Piano per la gestione dei rifiuti
- Audizione con l’Assessore alla Qualità Ambiente, Massimo Ponzoni, relativa agli indirizzi per la programmazione regionale di risanamento della qualità dell’aria 
- Indirizzi per la programmazione regionale di risanamento della qualità dell’aria – eventuale prosecuzione nella giornata di giovedì
Commissione Territorio 

- Approvazione di integrazioni ed aggiornamenti del piano territoriale paesistico regionale 
- Approfondimenti sulla Valutazione Ambientale Strategica
- Audizione in merito all’approvazione di integrazioni ed aggiornamenti del piano territoriale paesistico regionale Commissione Cultura, Formazione professionale, sport e informazione

- Esame dei Pdl abbinati sulla promozione e la valorizzazione del patrimonio storico della prima guerra mondiale in Lombardia

GIOVEDI’ 30 OTTOBRE 2008

Commissione Sanità e Assistenza - Convegno fuori sede
- Audizioni in merito alle modalità di cura dei bambini autistici con: Dipartimento ASSI - A.S.L. Brescia; Neuropsichiatria infantile A. O. Spedali Civili di Brescia

- Audizioni in merito a problematiche dell’A.O. Ospedale Civile di Legnano con: CGIL – CISL – UIL
Commissione Attività Produttive

- Audizione sulla situazione aziendale di Rhodia di Ceriano Laghetto

	BANDI E 
Premio “rosa camuna” 2008 (d.g.r. 8176/08)

Finalità: Premio rivolto al riconoscimento il ruolo e l’impegno delle donne che vivono o lavorano in Lombardia a favore della promozione sociale delle donne, delle pari opportunità e della collettività, nei campi dell’educazione, del lavoro, della cultura, dell’impegno civile e sociale o della creatività. Possono presentare proposte di candidatura: consiglieri regionali, enti locali, associazioni iscritte ad albi e/o registri regionali e provinciali, fondazioni, organizzazioni dei lavoratori e delle lavoratrici, delle imprese, professionali e di categoria, cittadini lombardi (almeno 100 firme autenticate).

Scadenza: 22 dicembre 2008 – info: tel. 02/6765.3636
Premio “la lombardia per il lavoro” 2008 (d.g.r. 8175/08)

Finalità: premio rivolto al riconoscimento dell’impegno di coloro che hanno significativamente contribuito allo sviluppo economico e sociale della Lombardia nel mondo del lavoro, delle professioni e dell’impresa anche a carattere mutualistico e solidale.

Possono presentare proposte di candidatura: consiglieri regionali, enti locali, fondazioni e associazioni giuridicamente riconosciute, ordini professionali, associazioni di categoria, cittadini lombardi (almeno 100 firme autenticate).

Scadenza: 22 dicembre 2008 – info: tel. 02/6765.3636
 “Ricercatissimi” - premio ricerca e internalizzazione

Finalità: Regione Lombardia ha istituito il  Premio Ricercatissimi rivolto a ricercatori lombardi che abbiano realizzato progetti - svolti nel settore Life Science, ambiti cura della salute, agroalimentare, applicazioni ambientali e industriali - in partnership con organizzazioni al di fuori del territorio italiano, ottenendo risultati di rilievo come brevetti industriali, prototipi, sperimentazioni, pubblicazioni, registrazione di spin off.
Beneficiari: persone fisiche residenti o domiciliate in Lombardia che non abbiano compiuto 40 anni. Possono concorrere al premio (del valore di 15mila euro) docenti e ricercatori, dottorandi e dottori di ricerca, assegnisti e borsisti di ricerca afferenti ad enti lombardi quali università, fondazioni, centri di ricerca pubblici e privati no profit, IRCCS, neoimprenditori titolari di spin off avviati nonché ricercatori in forza a imprese industriali lombarde.
Scadenza: 14 novembre 2008 - ore 12.00

info: www.arifl.it
interventi in favore della popolazione dei territori montani – anno 2008 (d.d.s. 11343/2008)

Finalità: progetti di conservazione ambientale e difesa del suolo, promozione settore agricolo-forestale e settore artigianale e commerciale, valorizzazione dei beni ambientali e storico-culturali, miglioramento del sistema della viabilità e del trasporto pubblico locale, incentivazione dell’imprenditoria giovanile e femminile, diffusione dell’informatizzazione a banda larga, diffusione dell’uso di energie alternative e rinnovabili, sviluppo del turismo, valorizzazione dei sentieri e dei rifugi alpini, attivazione servizi di telemedicina, sviluppo associazionismo dedicato alla montagna, produzione e valorizzazione dei prodotti tipici locali. Beneficiari: autonomie locali e funzionali e altri soggetti pubblici e privati che contribuiscono alla tutela, allo sviluppo e alla valorizzazione del territorio montano. Tutti i soggetti aventi i requisiti possono presentare domanda alle comunità montane territorialmente competenti,

Scadenza: 15 dicembre 2008
Fondo sostegno affitti 2008 (dgr 7558/08)

Finalità: contributo economico per sostenere le spese del canone di affitto. Beneficiari: titolari di contratto di locazione con valore ISEE-fsa riferito al reddito familiare non superiore a €12.911,42

Scadenza: dal 15 luglio al 31 ottobre 2008
	SCADENZE
Diritto allo studio: contributi orientamento musicale (D.d.d.s. 9789/08)

Beneficiari: soggetti che istituiscono corsi di orientamento musicale aventi le seguenti caratteristiche: associazioni riconosciute e non, senza scopo di lucro, sede nella Regione Lombardia, non aver ottenuto nell’anno in corso altri contributi regionali per l’orientamento musicale.

Scadenza: dal 14 ottobre al 14 novembre. 
La domanda va presentata esclusivamente on-line
Diritto allo studio: contributi assistenza disabili e trasporto scolastico (D.d.d.s. 9789/08)

Finalità: contributi ai comuni per assistenza disabili e trasporto scolastico che vanno utilizzati per la riduzione o, dove possibile, l’azzeramento degli oneri finanziari a carico dell’utenza.

Beneficiari: comuni con popolazione fino a 7mila abitanti o 10mila se comuni montani. Scadenza: dal 1 al 31 ottobre 2008. La domanda va presentata esclusivamente on-line

Iniziative regionali a favore del settore produttivo della moda (D.d.u.o. 8553/08 e 8558/08)

Finalità: sostenere e incentivare la competitività del sistema della moda italiana.

Area 1 - Investimenti: - supporto alla continuità d’impresa; sostegno allo sviluppo aziendale attraverso processi di ammodernamento e ampliamento produttivo; sostegno alla rilocalizzazione in Lombardia di produzioni precedentemente delocalizzate all’estero

Area 2 – Innovazione – sostegno a progetti di innovazione sviluppati da imprese (singole o aggregate) del sistema moda; sostegno alla realizzazione di campionari finalizzati a nuovi canali distributivi e/o nuovi mercati; sostegno al trasferimento di innovazione tecnologica 
Beneficiari: area 1 - micro, piccole o medie imprese operanti nell’ambito della filiera moda. area 2 - micro, piccole o medie imprese operanti nell’ambito della filiera moda, Associazioni Temporanee di Imprese (ATI), Associazioni imprenditoriali. 
Scadenza: dal 30 settembre al 30 ottobre 2008 esclusivamente con procedura on-line
Creazione dei distretti del commercio (d.d.g. 8951/08)

Misura 1 – “Distretti urbani del Commercio” – rivolta specificatamente a Milano e ai capoluoghi di provincia; 
Misura 2 - “Distretti diffusi del commercio” – rivolta a tutti i comuni non capoluogo di provincia. 
(I comuni con meno di 25mila abitanti devono aggregarsi in numero non inferiore a tre). 

Finalità: assegnazione ed erogazione di contributi finanziari per la competitività e l’innovazione del sistema distributivo nelle aree urbane della Lombardia attraverso la creazione dei “Distretti del commercio”, cioè aree con caratteristiche omogenee per le quali soggetti pubblici e soggetti privati propongono interventi di gestione integrata nell’interesse comune dello sviluppo economico, sociale, culturale e di valorizzazione ambientale del contesto urbano e territoriale di riferimento. Beneficiari: Comuni, Comunità montane o Unione di Comuni in qualità di “Capofila di distretto”. Requisito necessario per l’ammissibilità è la presenza di partenariato con almeno una delle associazioni imprenditoriali maggiormente rappresentative per il settore del commercio a livello provinciale. 

Scadenza: Mis. 1, dal 15 ottobre al 28 novembre 2008; Mis. 2, dal 15 ottobre al 15 dicembre 2008
Contributi alle micro, piccole e medie imprese per innovazione nella logistica (D.d.s. 8347/08)

Finalità: promuovere e sostenere la competitività nel settore della logistica e della movimentazione delle merci 

Beneficiari: micro, piccole e medie imprese , anche artigiane, in forma singola o aggregata che svolgano la propria attività prevalente nel settore logistica. Scadenza: 4 novembre 2008 esclusivamente on-line: www.servizialleimprese.regione.lombardia.it

	BANDI E SCADENZE
Bando per l’acquisto di mezzi, attrezzature e materiali per le Organizzazioni di Volontariato di protezione civile ( D.d.u.o. 8563/08)

Finalità: sostegno alle attività delle Organizzazioni di Volontariato di protezione civile mediante l’erogazione di contributi per l’acquisto di mezzi, attrezzature e materiali per il miglioramento delle capacità di risposta alle emergenze a livello locale e regionale. 

Beneficiari: Organizzazioni di Volontariato iscritte all’Albo Regionale di Protezione Civile alla data del 31 luglio 2008. Scadenza: 31 ottobre 2008
www.protezionecivile.regione.lombardia.it
Frisl “miglioramento della mobilità stradale e sicurezza” (dgr 7599/2008)

Finalità: realizzazione di interventi per il miglioramento della mobilità stradale con risvolti anche in tema di sicurezza (impianti di monitoraggio e governo della mobilità urbana ed extraurbana; impianti di sicurezza) lungo strade provinciali e comunali extraurbane. Beneficiari: comuni singoli o associati, province Scadenza: 26 gennaio 2009

Frisl “eliminazione barriere architettoniche” (dgr 7599/2008)

Finalità: eliminazione e superamento delle barriere architettoniche e localizzative negli edifici, spazi e servizi di interesse pubblico. Beneficiari: Comuni; Enti istituzionalmente competenti in materia di culto; Onlus. Scadenza: 23 dicembre 2008
Bando design e competitività: idee progettuali proposte da giovani designer (d.d.u.o. 6829/2008)

Finalità: offrire a giovani designer esordienti un percorso agevolato; tradurre idee innovative in concrete idee di business; favorire la creazione di attività di impresa. Beneficiari: giovani singoli o in gruppo di età inferiore a 35 anni, iscritti - o laureati - a corsi nell’ambito del design, che non abbiamo mai firmato col proprio nome il design di prodotti commercializzati. Scadenza: 15 dicembre 2008
incoming turistico (d.d.g. 6866/2008)

Finalità: sostenere progetti, manifestazioni o iniziative che abbiano come finalità la diffusione della conoscenza delle destinazioni turistiche  della Lombardia ed il conseguente incremento dei flussi turistici sul territorio lombardo. Beneficiari: soggetti pubblici e privati che non perseguono fini di lucro e abbiano sede legale e/o operativa in Lombardia. Scadenza: le domande possono essere presentate entro il 
31 ottobre 2008 - almeno 30 giorni prima dell’evento.

Consorzi dei circoli cooperativi (D.g.r. n. 8/6738)
Finalità: favorire la presenza e lo sviluppo sul territorio regionale dei consorzi dei circoli cooperativi attraverso interventi economici finalizzati al loro consolidamento, adeguamento e qualificazione. 
Beneficiari: i contributi sono destinati, tramite i rispettivi consorzi, ai circoli cooperativi che sviluppano azione sociale attraverso iniziative culturali, sportive e del tempo libero e che esercitano attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande. 
Scadenza: 16 novembre 2008 
Organismi regionali delle associazioni di rappresentanza e tutela delle cooperative (D.r.g. 8/6737)

Finalità: Sostegno all’attività di promozione e assistenza delle cooperative svolta dagli organismi regionali delle associazioni di rappresentanza e tutela del settore giuridicamente riconosciute.

Beneficiari: organismi regionali delle associazioni di rappresentanza. Scadenza: 16 novembre 2008 

Programma operativo regionale competitività (2007-2013) - interventi per il miglioramento dell’efficienza energetica degli impianti di illuminazione pubblica (dds 7427/08)

Finalità: uso razionale dell’energia elettrica nell’illuminazione pubblica esterna, sia attraverso l’adeguamento strutturale degli impianti esistenti, sia con la realizzazione di nuovi tratti, così da conseguire un’effettiva contrazione dei consumi e dei costi gestionali e l’abbattimento dell’inquinamento luminoso. Beneficiari: Enti Locali, anche in forma associata di cui al d.Lgs 267/2000 e successive modificazioni. Scadenza: 16 gennaio 2009
	Innova-retail Innovazione nelle piccole imprese commerciali (Ddg 3669/08)
Finalità: Il bando si propone di supportare le piccole imprese commerciali nei processi di innovazione dei modelli gestionali, di commercializzazione, di promozione, di marketing, e definisce tre ambiti di intervento: Investimenti tecnologici in software ed hardware evoluti a supporto dell’innovazione; Investimenti in tecnologie per la sicurezza; Investimenti in innovazione per la riduzione dei consumi energetici. 
Beneficiari: piccole imprese commerciali lombarde con non più di 15 dipendenti e con un fatturato o un totale di bilancio inferiore a 10 milioni di euro. 
Scadenza: prorogata al 31 ottobre 2008
ALTRI BANDI APERTI

Contributi per installazione filtri antiparticolato su autoveicoli diesel destinati al trasporto merce

Contributi per la demolizione ciclomotori euro 0/1 e contributo acquisto ciclomotore/motociclo ecologico (d.d.g. 7982/08)

FONDAZIONE CARIPLO - Arte e cultura - www.fondazionecariplo.it
Fondo di rotazione per nuove imprese innovative “fondo seed”
Progetto saturno 2008 (com. r. 99/2008)
Fondo di rotazione per l’imprenditorialità nel settore dei servizi alle imprese (D.g.r. VIII/6945)
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013

info: http://www.agricoltura.regione.lombardia.it
Misura 111 a. formazione
Misura 111 b. informazione e diffusione della conoscenza
Misura 112 - insediamento di giovani agricoltori

Misura 121 - ammodernamento delle aziende agricole

Misura 221 - imboschimento di terreni agricoli

Dote per i ricercatori (d.d.u.o. n. 2124/2008)

Partecipazione femminile al mercato del lavoro - (d.d.u.o. 16255/2007)

Finanziamenti per nuove attività imprenditoriali (l.r. 22/06)

Contributi per interventi strutturali in ambito socio-sanitario e socio-assistenziale (ddg 12449)

Buono scuola anno scolastico 2007-2008 (dgr 8/5621)

Sostituzione o trasformazione di veicoli inquinanti (dgr 8/5288)

Intervento a favore delle nuove imprese cooperative 

Emergenze occupazionali legge 236/93 - anno 2007

Fondo di rotazione per le imprese cooperative

L.r. 36/88 - incentivi all’ammodernamento e riqualificazione delle strutture ricettive

Sviluppo della rete di distribuzione del metano (dgr viii/4512)

Installazione filtri antiparticolato su bus diesel (ddg 14631/06)

Contributo per acquisto veicoli a basso impatto ambientale

Prestito sull’onore per famiglie numerose
MAGGIORI INFORMAZIONI: www.pdregionelombardia.it
www.regione.lombardia.it
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